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INEA, CONFERENZA CONCLUSIVA PROGETTO ALPA SU  
ATTRATTIVITA' AGRICOLTURA, CON FIORIO E CARBONE 
 
1 - 27:09:13/14:00 - roma, (agra press) - si e' svolta oggi nella sede dell'istituto nazionale di 
economia agraria (inea) la conferenza conclusiva del progetto "l'attrattivita' dell'agricoltura: 
un settore di inclusione sociale delle esigenze di dare nuovo impulso all'occupazione", 
finanziato dall'unione europea e realizzato dall'alpa (associazione lavoratori produttori 
agroalimentari) in collaborazione con inea, effat (european federation of trade unions in the 
food, agriculture and tourism sectors) ed altri partner internazionali. il progetto - spiega 
l'inea - "si propone di indagare i cambiamenti in atto nel comparto primario con lo scopo di 
contribuire ad individuare gli opportuni strumenti di regolamentazione e sostegno del 
mercato del lavoro". all'incontro sono intervenuti, tra gli altri, il vicepresidente della 
commissione agricoltura della camera massimo fiorio, il presidente dell'alpa antonio 
carbone, il segretario per l'agricoltura dell'effat arnd spahn, e le ricercatrici dell'inea maria 
carmela macri' e simonetta de leo. fiorio ha sottolineato l'importanza dell'agricoltura 
sociale, riferendosi alla proposta di legge attualmente all'esame della commissione 
agricoltura, della quale e' primo firmatario. per questo settore "in forte crescita - ha detto il 
deputato - manca una legge quadro nazionale" e questa  andrebbe a colmare proprio 
questo vuoto. l'agricoltura sociale - ha aggiunto fiorio - "e' anche un modello di welfare 
alternativo, che riprende una dimensione connaturata al comparto primario". con questo 
progetto - ha spiegato carbone - "abbiamo cercato di elaborare una serie di proposte 
spendibili" in modo da "favorire nuova occupazione in agricoltura", partendo dalle 
"principali problematiche" del comparto primario: "la scarsa equita' di genere ed il basso 
ricambio generazionale". scopo del progetto - ha ribadito - e' "arrivare ad una strategia che 
favorisca l'inclusione sociale e l'occupazione in agricoltura". proprio queste ultime due 
problematiche legate al genere ed al ricambio generazionale sono state al centro di uno 
studio presentato dalle ricercatrici dell'inea macri' e de leo (consultabile in sintesi 
all'indirizzo http://www.agrapress.it/nuovosito/DOCUMENTI/sintesiinea.pdf). il presidente dell'inea massimo 
zigiotto, in occasione dell'incontro, ha sottolineato che "e' fondamentale armonizzare le 
parti sociali per facilitare le procedure di riconoscimento professionale e previdenziale dei 
lavoratori, dal momento che il mercato del lavoro agricolo risente maggiormente del 
fenomeno della migrazione, che favorisce l'impiego di lavoro senza le dovute tutele e quello 
irregolare". "questi fenomeni possono essere arginati da adeguate forme contrattuali e da 
una maggiore professionalizzazione", ha aggiunto. una sintesi del rapporto preliminare del 
progetto di ricerca e' consultabile all'indirizzo: 
http://www.agrapress.it/nuovosito/DOCUMENTI/sintesialpa.pdf . (ab) 
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AGRICOLTURA: ALPA-INEA, NUOVA OCCUPAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE 
 
ROMA (AGG) – 27 SET – Indagare i cambiamenti in atto avvalendosi dell'apporto di 
partner nazionali (INEA) ed europei, allo scopo di contribuire a individuare gli opportuni 
strumenti di regolamentazione e sostegno del mercato del lavoro e nuove opportunità 
occupazionali, in virtù delle mutate funzioni del primario come individuate dalle riforme Pac. 
Questo è l'obiettivo del progetto di ricerca "l'attrattività dei mestieri dell'agricoltura: nuova 
occupazione e inclusione sociale", realizzato dall'ALPA e finanziato dall'Unione Europea, 
che ha presentato la conferenza finale del progetto. I profondi cambiamenti dell'agricoltura 
europea e le successive riforme della Pac hanno prodotto nell'impiego di lavoro in 
agricoltura una progressiva modificazione del volume complessivo e una diversificazione 
della composizione della forza lavoro impiegata. Si registrano fenomeni di inclusione per 
nuovi soggetti professionali, per giovani e per l'occupazione femminile in attività legate non 
solo alla produzione di beni primari ma anche ai servizi socio-ambientali. E' importante che 
si sviluppi il dialogo tra le parti sociali a livello transazionale allo scopo di proporre soluzioni 
adeguate per facilitare le procedure per il riconoscimento professionale e previdenziale, 
poiché il mercato del lavoro agricolo è, probabilmente, quello in cui si esprimono tutte le 
opportunità e le criticità connesse alla mobilità dei lavoratori consentita dall'Unione 
europea. Inoltre va sottolineata la positività registrata nelle esperienze di Agricoltura 
sociale, le quali vanno diffondendosi sia nelle aree perturbane che in quelle rurali, nonché 
in molti paesi dell'Unione europea. L'agricoltura sociale presenta un duplice vantaggio: da 
un lato come opportunità di integrazione lavorativa di soggetti svantaggiati, dall'altro per la 
natura sociale dei servizi che offre, rappresenta una positiva soluzione in un moderno 
welfare di prossimità. 
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AGRICOLTURA: ALPA-INEA, GUARDARE AL SETTORE COME TRAINO 
 
ROMA (AGG) – 27 SET - "L'agricoltura vive di contraddizioni profonde, conosciamo qual'è 
il dilagare del lavoro nero o posizioni pesanti nei territori rispetto agli extracomunitari, 
possiamo dire che l'agricoltura non è fatta solo di luci ma anche di ombre". Afferma Antonio 
Carbone, Presidente dell'ALPA, nel corso della conferenza conclusiva del progetto 
europeo "l'attrattività dei mestieri dell'agricoltura: nuova occupazione ed inclusione 
sociale", svolta presso l'Inea. "Ma il futuro dell'agricoltura nell'Europa – ha aggiunto - deve 
essere visto come trainante, e spesso ci sentiamo dire che si sono segnali di interesse 
anche da forze giovanili in questo settore. Ad ogni modo ci sono varie problematiche: dalla 
difficoltà all'accesso alla terra, al problema del consumo improprio del terreno agricolo. E' 
evidente – ha concluso - che ci sono molte barriere all'inserimento nell'agricoltura, e 
oltretutto esiste un patrimonio di terre pubbliche sotto utilizzate che, non solo non vengono 
usate, ma spesso vengono immesse nel mercato per sole esigenze di cassa". 
 
 



 



 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 



 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 


